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SETTIMANA SINDACALE 

la famiglia de 
Milioni di lavorai ori sono 

impegnati nelle veHenze per 
il rinnovo dei contratti che 
riguardano, fra gli jiltri. set
tori estremamente delicati 
dove le lotte, per : foiva di 
cose, finiscono pei: coinvol
gere gli stessi uU:nti. Ciò 
avviene per esempio per il 
contratto dei bam-ari, per 
quello degli autoferrotran
vieri eomc in tutto ;il settore 
del commercio. I sindacati e 
i lavoratori stanno dando 
prova di grande senso di re
sponsabilità, ce rea rodo, con le 
loro iniziative, di recare il 
minimo danno agli utenti. 
Sanno bene che la chiave del 
loro successo sta proprio in 
questo rapporto con gli uten
ti dei servizi, che ^isolamen
to è la più terribrJe arma 
di cui il padronato, privato 
e pubblico, tenta di fare uso. 

Ci sembra giusl.'o e dove
roso. per ogni forza demo-
era tfea. senza peraltro intcr-

UMBERTO AGNELLI 
— Il padrone e... 

Urli: le nostre posizioni sono 
sempre state chiare e ferme. 
Altrettanto invece non fan
no i democristiani. E l'esem
pio viene proprio dal modo 
in cui, in questi giorni, il 
quotidiano della DC si è col
locato di fronte ad agitazioni 
corporative e irresponsabili. 
Prima non si è espresso al
cun giudizio, alcuna opinio-

I autonomi, insomma erano un 
po' cattivelli, ma che anche 
i sindacati confederali era
no un po' prepotenti e che 
si minacciava il pluralismo 
sindacale. I.a realtà è che la 
I)C, nel sindacalismo corpo
rativo, ha sempre trovato 
una fonte di clientelismo, ha 
nutrito e foraggiato certe or-

ferire nelle autonome scel!^» ne. Poi timidamente si è 
dei sindacati, esprimere un j detto che si, certi sindacati 
tale riconoscimento. Non so
lo: ci sembra altrettanto giu
sto che ogni forza democra
tica esprima la sua opinione 
sulle lotte, gli obiettivi, le 
forme di lotta che di volta 
In volta il sindacato si pone. 
E' questo un modo — quello 
del confronto — per far 
avanzare nel nostro paese la 
democrazia, per "far crescere 
il movimento (democratico, 
per assicurare nsultati posi
tivi ai lavoratori impegnati 
nello vertenze contrattuali. 

Perciò non abbiamo esitato 
ad esprimere la nostra opi
nione su sciagurate e irre
sponsabili aziore'i, quali quel
le promosse da una organiz
zazione cosiddetta autonoma 
dei piloti, l'Anpac, sulle mi
nacce di blocco» degli esami 
e degli scrutini da parte 
dei sindacati autonomi della 
scuola i quali, alla fine, di 
fronte all'isolamento in cui 
si erano cacciati, hanno do
vuto desistere. 

Taluni dirige.nti democri
stiani a volte fi hanno accu
sato di prendere per buone 
tutte le agitazioni. Ebbene 
troppo facile sarebbe smen

tivo televisivo (KM massimi 
dii .genti democristiani, Zac-
eagnini e Bodrato in testa, 
di presentare la DC come il 
partito dei lavoratori e del
l'unità sindacale mostra la \ 
corda. Hanno forse dimen- j 
ticato, per esempio Zaccagni- ' 
ni e Bodrato. che al momen- ' 
to in cui fu siglato il con
tratto per i chimici del set
tore pubblico, fu proprio il 
ministro democristiano Co
lombo ad attaccare duramen
te il contratto, dando il de
stro a Gianni Agnelli, il fra
tello di Umberto, di aprire 
una violenta campagna con
tro i lavoratori e il sinda
cato? 

E così pe-r l'unità sinda
cale di cui la DC sarebbe 
addirittura, secondo le paro
le di Bodrato, strenua asser-
trice, nel nome dell'autono
mia del sindacato. Si è fatto 
finta di dimenticare che pro
prio dalla DC è venuto in 
questi anni un attacco duro 
contro la CISL e il suo grup
po dirigente, che si sono 
messe in campo forze ita
liane e internazionali (fra 
cui il famigerato Irving 
Brown, noto come fomenta
tore di scissioni), che i di
rigenti democristiani non 
hanno perso occasione per 
denigrare il movimento sin
dacale nel suo complesso. E 

Sono più di quattro milioni i lavoratori impegnati nelle vertenze contrattuali 

Trattano braccianti e tranvieri 
Dalla mezzanotte in sciopero alberghieri (48 ore) e dipendenti dei pubblici esercizi (24 ore) — Venerdì negozi chiusi mezza giornata 
Dichiarazione della compagna Marcellino sul negoziato per i tessili — Martedi un nuovo incontro per i bancari al ministero del Lavoro 

ganizzazioni, le ha alimeli- n o n c f o r s e quell'Andreatta 
tate con il suo modo di go 
vernare, di amministrare co
me è ben evidente per esem
pio nel settore del pubblico 
impiego. 

Anche per questo il tenta-

VITO S C A L I A ~ 
...l'amico 

consigliere economico del 
presidente Moro, il quale si 
è sbizzarrito in ogni modo 
perché i lavoratori non aves
sero aumenti salariali, tali 
da recuperare il perduto po
tere d'acquisto, candidato 
nelle liste DC? E non è forse 
Vito Scalia, amico di Sin-
dona. sospeso per alcuni me
si dalla CISL, in seguito alla 
sua attività scissionista, can-

i didato nelle liste della DC? 
Un bel contributo, ci pare, 
all'unità sindacale. Così co
me un contributo alla causa 
dei lavoratori verrà senza 
dubbio da Umberto Agnelli. 
Non c'è che dire, una bella 
famiglia questa DC. 

Alessandro Cardulli 

Fase delicata per diverse 
vertenze contrattuali . Men
tre per alcune categorie (è 
il caso degli autoferrotran
vieri i si è entrati nella fase 
conclusiva delle trattative o 
(1 tessili, ad esempio) si sono 
registrati progressi di un cer
to rilievo, per altre si è arri
vati. per l 'atteggiamento as
sunto dalle controparti pa
dronali, alla rottura (lavora
tori del commercio) , non si 
intravedono prospettive im
mediate di ripresa (alberghie
ri e dipendenti dei pubblici 
esercizi) o si è In una fase 
interlocutoria e Iniziale dei 
negoziati. 

AUTOFERROTRANVIERI 
— Sono proseguite per tutta 
la giornata di ieri le tratta
rne. a l u c i l o tecnico, per il 
contratto della categoria. 
Presso il ministero del l a 
voro due commiss ioni hanno 
lavorato alla messa a punto 
ni un testo unico di contrat
to e alla definizione dell'in
quadramento. Il parere dei 
sindacati sul l 'andamento del
la vertenza è sos tanz ia lmente 
positivo. S o n o altresì dispo
sti « a proseguire ad oltranza 
fino al raggiungimento del
l'accordo » che potrebbe in
tervenire anche nel corso 
della notte o nella giornata 

ed è proseguita poi nel pò- i 
merig.no a delegazioni ri- i 
strette. Le trattative prose
guono nella giornata di ozm 
con inizio alle ore 10. , 

Sempre oggi .-,1 riunisce :1 | 
Comitato Centrale della Fé 
derbraccmnti CGIL. 

Complessi , -amente si può l di oggi. 
comunque calcolare in oltre j Domani, al palazzo dei con 
quattro milioni il numero dei I gressi a Roma 
lavoratori impegnati in di- I una assemblea nazionale de 
versa misura e con iniziative | quadri e dirigenti della fede 
di lotta che si differenziano ! razione di categoria, allarga 
da categoria a categoria in 
relazione al l 'andamento delle 
trattative, nell'azione per i 
rinnovi contrattuali . Le ca
tegorie maggiori sono, per 
l'industria: tessili, abbiglia
mento e calzaturieri, lavora
tori del legno, del vetro e 
delle ceramiche, minatori, me
talmeccanici dipendenti delle 
aziende art igiane; per l'agri
coltura: braccianti e salaria
ti; per i servizi e il settore 
terziario : autoferrotranvieri, 
alberghieri e dipendenti dei 
pubblici esercizi, addetti al 
commercio, bancari. Ma ve
diamo. sia pure in sintesi , lo 
stato delle maggiori vertenze. 

ta ai settori dell'auto e del
l'indotto. 

BRACCIANTI — Le tratta 
Uve per il rinnovo de! con 
tratto degli oltre 1 mil ione 
e mezzo di braccianti e i 
salariati agricoli è ancora 
fermo sulla pregiudiziale po
sta dalla Confagrieoltura te
sa a bloccare la contratta
zione integrativa provinciale 
in vista — cosi come chie
dono i s indacati — della tra
sformazione del patto nazio
na le in un vero e proprio 
contratto di lavoro. 

La seconda tornata di trat
tative è iniziata ieri matt ina 

TESSILI — Il 3 giugno a 
Milano, riprenderanno le 
trattative. Neg'i incontri fin 
qui svoltisi sono stati conse 
guiti primi importanti -uc-
cc- i i a t tualmente al vaglio 
di numerose assemblee di la 
voratori nelle fabbriche e a 
livello territoriale. « I lavora
tori e 1 sindacati — ha di
chiarato la compagna Nella 
Marcellino, seirretaria i:cne-

si svolgerà I r a I ° deI1>* Filtea-CGIL — at-
j tnbuiscono giustamente un 
I grande valore (specie per una 
I industria travagliata da in-
j tensi processi di ristruttura-
l zione e di diversificazione 
I produttiva come quella tei- i-
I le e dell 'ahb.f i lamento 1 alla 

acquisizione del diritto delle 
I strutture sindacali aziendali 

e territoriali n disporre di 
informazioni preventive circa 
1 programmi di invest imento 
e di diversificazione produt
tiva. le modifiche organizza
tive e le prospettive produt-

Appello della Costituente Contadina per le elezioni 

Le campagne hanno bisogno 
di una svolta democratica 

Alleanza contadini, Federmezzadri-CGIL e UCI invitano i coltivatori ad essere 
protagonisti di un nuovo indirizzo di politica agraria 

Più 29% in quattro mesi 
il fatturato Montedison 

La Montedison ha fornito in un « rapporto quadrime 
strale » notizie sull'andamento delle imprese facenti capo 
al giuppo fino al 30 aprile scorso. Il risultato delle vendite. 
1.437 miliardi, segna un incremento del 29ri: si va dall'incre
mento del 54ró per il settore petrolchimico, al 31.7';.V del set 
tore tessile-confezioni, fino alla riduzione del 19.7fo per i 
prodotti venduti all'agricoltura quale nuovo segnale del di 
simpegno del gruppo in questo fondamentale comparto. Il 
settore grande distribuzione (società Standa) registra un 
incremento del 12.4*7 inferiore probabilmente all'aumento dei 
prezzi praticati. La Montedison segnata una accelerazione della 
produzione in marzo e sopratutto in aprile sollecitata dalia 
svalutazione della lira come risulta dal prevalere della do
manda estera. 

Il convegno del PCI a Roma 

Per combattere inflazione e carovita 
(Dalla prima pagina) 

vamente affrontat i . Di fron
te a pol i t iche immutate o 
piuttosto ad espedient i immu
tati . h a d e t t o Spaventa , è 
probabile, che. il ciclo della 
economia i ta l iana subisca una 
nuova invers ione nella secon
da metà, del l 'unno; che il no
stro t a s . » di crescita nei pros
s imi dodici mes i sia meno del
la m e t à di quello delle altre 
e c o n o m i e ; c h e il nastro tasso 
di inf lazione s ia ben più de! 
doppio; che continui ad av
volgerci- la spirale stagnazio
ne. inf lazione, squilibrio dei 
conti c o n l'estero. 

Se . dunque , il problema 
centrai* di oggi è quello del 
la inf lazione, come occorre 1 
combatl erlo. evi tando di com
mettere l'errore di ritenere 
c h e bas t ino misure « amml-
n i s t ra t s / e •> per controllare i j 
prezzi? Le proposte emerse ! 
nella relazione di Barca e I 
riprese- negli interventi, han 
no ins i s t i to su alcuni nodi di 
fondo: la e l iminazione dei 
fattori ' di inflazione (costo 
della intermediazione, costo 
di cerni servizi burocratici. 
cos to d i i trasporti) per i prò 
dott i 

questione decisiva della agri
coltura; la necessità che nel
la determinazione dei prezzi 
vi sia il mass imo di chiarez
za e di trasparenza (oggi non 
si sii bene in base a quali 
criteri il Cip e quindi il 
ministro dell'industria deci
dano l'aumento del prezzo 
del petrolio o di quello del 
c e m e n t o ) ; la necessità, infi
ne. della massima pubblicità 
e trasparenza anche per ogni 
tariffa e prezzo politico, pro
prio perche — come ha pre
cisato Barca — 1 contribuen
ti, che sono poi 1 lavoratori. 
devono sapere quanto pa
gano per garantire l'uso a 
bosso casto di certi servizi in 
modo che non si creino in
giustizie e fonti di spreco. 

Accanto a questi nodi, ec
co l ' a l t ro della spesa pubbli
ca. la cu; connotazione costi
tuisce oggi una delle fonti 
principali e incontrollate di 
inflazione. Spaventa ha in
dicato a questo proposito tre 
questioni da aflrontare per 
avviare un discorso di risana
mento della spenti pubblica: 
la pressione tributaria, che 
deve cs.-cre elevata non m-

^ r_ d i scnminatamentc . sia attra
tti imèntar: e quindf la ; verso '.a lotta alle evasioni 

La SME rifiuta 
impegni 

per l'industria 
cilimentare ! 

Forte aumento 
della spesa 

per importazioni 
a marzo 

LA SU IE Finanziaria meri
dionale a maggioranza deli" 
e n t e s ta l l i l e per l'industria IRI 
ha f a t t o fallire un nuovo in
contro c o n i sindacati sulla si
tuazioni t delle aziende dolcia
rie. La 5 M E ha deciso d: uni
ficare 11 imprese Motta e Ale- { 
magna .ma non presenta prò- 1 
gramnv! ohe diano garanzie di j 
lavoro. Per i prossimi giorn.. 
f ino al 9 giugno, il comitato di 
eoordnjamento sindacale e la j 2 . o n 
FILIA hanno indetto 8 ore di 
sciope-.xi da attuarsi con deci
sioni r ivendal i e provinciali. Il 
9 gius n o avrà luozo un incon
tro per le aziende conserviere 
e di arodotti agricoli facenti 
capo Mila SMÉI I s indacati 
ohiedfcno la discussione pre- j 
v e n t i c i del le riconversioni in ; 
d u s t r l i l i in modo da c.iranttrc 
— att i n v e r s o la presentazione ' 
di p i a n i di produzione — V . 
oecuiKizione in un quadro di 
sv i luppo . 

i La b..anc.a commeic ia le 
• (esclusi movimenti di cap . 
! tali» ha a-,uto nel me.-e di 
! marzo un p a t i v o d. S37.2 m:-
I bardi d: lire- le importazioni 

sono infatti costate 3 097.8 
miliardi e lo esportazioni han
no reso 2310.6 miliardi. Ri
spetto al marzo dell 'anno 

sia attraverso la revisione di 
alcune al iquote; la restitu
zione ai comuni ed agli enti 
locali di una capacità di im
posizione fiscale, regolando 
in modo diverso il meccani
s m o attraverso il quale av
vengono i trasferimenti agli 
enti locali, secondo le indica
zioni contenute nel disegno di 
legge del PCI; un interven
to di contenimento della spe
sa pubblica corrente, anche 
riguardo agli stipendi e pen
sioni pubblici ai più alti li
velli. E Barca ha ricordato 
le due proposte centrali del 
PCI per la spesa: definire in 
sede di cassa la quota delle 
risorse finanziane che deve 
andare al le priorità e garan
tirla con certezza alle re
gioni con un apposito canale 
sotto forma di apertura di 
credito presso una tesoreria 
unica; impegnare il Tesoro j 
a fornire annualmente e tri
mestralmente il preventivo 
di cassa per funzioni ed obiet
tivi. 

Il discorso sull'inflazione. 
come si sa. per coloro che vo
gliono dimenticare e far di
menticare le reali cause del
le difficoltà del paese diventa 
sempre, e immediatamente . 
discorso sugli «a l t ; salar: •>. 
C:ò che certamente esiste è 
un problema d: cotto del la-
toro ma. come ha ricorda
to Barca, questo del costo 
del lavoro, come problema 
degli oneri socia li. di certe 
.spese ass-stenziali . etc . ri
porta al tema delie riforme 
più urgenti e quindi nuova
mente a queiio della qualifi
cazione della spesa pubblica. 
Per il proffcifor Spaventa . 
quanto ai1» struttura delle 
retribuzioni, è forse più po
sitivo. invece di rincorrere 
l 'aumento dei prezzi con un 
parallelo aumento de. sala
ri monetari, operare una re 
distribuzione dei redditi at-

nisti è Infondata perché l'Ita
lia è già oggi emarginata; 
già oggi gli altri paesi della 
CEE danno aiuti all 'Italia 
con una sorta di mal inconica 
consapevolezza che . per in
capacità della c lasse dirigen
te ital iana, essi serviranno a 
mol to poco se non a niente . 
Il giorno, dunque, che l'Ita
lia. forte di un nuovo gover
no. fondato sul più ampio e 
saldo consenso, si presenterà 
alla CEE e, sulla base di un 
programma di politica eco
nomica certo, serio, organico, 
di r isanamento, chiederà nuo
ve forme di collaborazione. 
è parere di Spinelli che sarà 
diversa, positiva, l'accoglien
za che i partners comuni
tari riserveranno ai nuovi di
rigenti del nostro paese. 

Certo, questo richiede che 
vi sia realmente la volontà 
di avviare una politica di ri
sanamento dell 'economia, il 
che non è possibile, come ha 
rilevato Spaventa , con inter
venti miracolistici, bensì con 
una rigorosa condotta di po
litica economica che ancori 
l'az.onc a breve ad incisive 
misure strutturali . Finora in 
fatti — ha ricordato Spa
venta — si è sempre realiz

zata ed affermata una falsa 
contrapposizione tra interven
ti strutturali e interventi a 
breve, mentre la differenza 
fra 1 due tipi di Intervento 
consiste nella diversa collo
cazione temporale degli ef
fetti. non nei moment i di at
tuazione, entrambi urgenti . 

Al dibattito ha portato il 
suo contributo anche i! pro
fessor Giuseppe Orlando, or
dinario di economia politica 
a Napoli dove è candidato 
come indipendente nelle li
ste del PCI alla Camera (ez'.i 
si è soffermato sui guasti 
nella nostra agricoltura de
rivanti dal t ipo di rapporto 
subalterno tra la CEE e "Ita 
ha». Giul iano Prasca. vice j « m positivo le questioni pò 
presidente della commiss ione , =<te dai lavoratori» o ri: co 
commercio del comune di Ro- t no-cerc se 1 padroni in'on 

dono «perseguire propoli!: 
di una sorta di rivincita » 
I lavoratori del leirno stanno 
effettuando ni*n ire di scio 
pero articolato IZ-mone s; 
concluderà 1! 4 n i n n o . 

tivc delle az iende» per po
ter esprimere « la loro va
lutazione sui problemi rela
tivi alla occupazione, alla 
riorganizzazione produttiva, 
alle condizioni di lavoro e 
ambientali ». 

La trattativa >i è arenata 
sul cosiddetto « lavoro ester
no)* sul quale i sindacati 
chiedono informazioni e ga
ranzie per l'occupazione e 
per frenare il decentramento 
selvaggio, oltre al rispetto 
dei contratti e delle leggi in 
materia «I l rifiuto degli in-
diisMiali - - ha detto la com
pagna Marcellino — a racco 
gliere queste rivendicazioni 
conferma quali margini di 
convenienza il « lavoro ester
no » garantisce agli impren
ditori e prerisa la responsabi
lità delle aziende committen
ti sull'esistenza di vaste zone 
di sottosalario e di inosser
vanza delle leggi sociali, non 
solo per quanto riguarda il 
lavoro a domicilio, ma per 
quanto concerne il trattamen
to dei lavoratori in molte a-
ziende cosiddette « terziste ». 
« Apprezziamo — ha detto 
ancora — le dichiarazioni di 
buona volontà dei dirigenti 
della Federtessili , ma queste 
resteranno lettera morta se 
non si entrerà nel merito 
delle rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori ». 

I tessili hanno deciso di 
intensificare la lotta, in stret
to col legamento con i lavora
tori di altre categorie, in par
ticolare i braccianti e i di
pendenti del commercio. 

LEGNO — Domani a Roma 
nuovo incontro per il con
tratto dei 400 mila addetti 
al settore legno. Nella prima 
sess ione di trattative — a 
giudizio della PLC — « nono
stante le dichiarate disponi
bilità ad una trattativa ra
pida e completa » il padrona 
to « h a riproposto la linea 
politica seguita fino ad oggi 
dagli imprenditori negli al-
*ri rinnovi contrattuali della 
industria ». 

Î a ripresa del negoziato de 
ve consentire di affrontare 

Dopo i pronunciamenti 
smaccatamente elettoralistici 
della Confagrieoltura e della 
Coldiretti. a tutto favore del
la DC, che peraltro si por
ta sulle .spalle la maggior 
parte delle responsabilità del
la crisi anche delle campa
gne. un responsabile ed uni
tario appello •> stato rivolto 
ai contadini italiani da Allean
za dei Contadini. Federmez-
zadn-CGIL e UCI. Sono le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori impegnate a 
realizzare attraverso la «Co
st i tuente contadina » la for
mazione di una organizza
zione nuova, unitaria e de
mocratica. Esse non chiedo
no — contrariamente a quan
to hanno fatto Cold:retti e 
Confagncol tuia — di votine 
per que-ìto o quel partito. 
ben.si invitano 1 contadini 
.< a diventare protaaori'sti. a 
far sentire. mi iti, la loro for
za, sulla strada da percorre-
te. sulla spinta della Costitu-
zittite, per !a costruzione di 
un reale progresso economi
co e cale del nostro Pae*e ». 

Si trattjgh. di un discorso 
lungo e ragionato, agganciato 
sempre ai problemi delle cam
pagne 

(7 'w aqrico'a Nel documen
to sono contenuti alcun: da
ti impre.ssionant:: il d e i u . t 
della Bilancia agricolo alimen
tare ha raggiunto : 2900 mi
liardi ne! 197"> '4800 miliardi 
le importa/.011:. 1!MM) miliar
di le esportazioni>: il iftddi-
to globale del settore è cre
sciuto solo dein.il"> per cento j 
negli ultimi 5 anni, i consti- | 
mi alimentar; invece sono au 1 
mentati dell'I 1 pei cento . 1 | 
due terz: della produzione a- | 
gricola nazionale vengono dal- • 
la impresa coltivatrice: i mez- ' 
zi tecnici necessari alla col- 1 
tivazione e all'allevamento 
solo nel biennio 1974 1975 han- 1 
no subito aumenti medi del 1 
46.8 per cento, di contro i ' 
prezzi dei prodotti agricoli ' 
sono stati rivalutati solo del j 
32.1 per cento: le risorse urna- j 
ne e materiali hanno registra
to una più accentuata inutihz-
zazione e sottoutilizzazio
ne: altri 140 mila addetti al
la agricoltura hanno abban
donato il settore ne! 197.~>. 
mentre le terre incolte o mal-
coltivate si estendono ormai 
per alcuni milioni di ettari. 

Un nuovo nuric'lo di svi
luppo e la 

ve essere credibile e comun
que deve affrontare e defi
nire le questioni dell'interven
to pubblico, del ruolo della 
impresa coltivatrice, della ri
forma delle istituzioni. 

a> Intervento pubblico: af
fermato il criterio della con
temporaneità degli investi
menti m direzione della ri
strutturazione industriale e 
della riorganizzazione della 
base produttiva agricola, nel 
documento si sottolinea la du
plice esigenza che immed.a-
tamente siano predisposti gli 
strumenti legislativi e che sia 
garantita la certezza dei ne 
cessari mezzi finanziari. I 
settori in cui intervenire so 
no quelli della zootecnia. 
agrumicoltura, ortofrutta, b.e 

| ticoltura. ecc. Tuttavia itiri:-
, speiisabile e anche promuo 
i vere e realizzare «concreta-
I inerite un sistema naz'ona'c 
1 di contrattazione tutelatoti"-

stornile die reaolamentt — un-
I che attraverso una norinati-
! ta quadro — 1 rapporti tra 
! produttori agricoli e tridattila 

s'fl alimentare clic tornitrice 
dei mezzi tecnici neccniuri 
all'agricoltura ». 

b) Ruolo dell'impresa e del-
j la propr.età coltivatrice - in 
] una agricoltura, rinnovata e 

programmata, tale ruolo de 
I ve essere centrale. Per que-
| sto bisogna innanzitutto tra

sformare i contratti di mez-
I Aidria e colonia, sviluppare 
. ogni capacità e potenzialità 
1 professionale e imprenditoria 
! le. sviluppare l'associazioni-
I .sino dei produttori e la eoo 
j perazione. riformare la Fe-

dercon-sor/i e 1 consorzi agr i 
' ri, controllare i prezz. dei 
I mezzi tecnic: necessari, mo-

Il Consiglio 
comunale di 

Reggio Emilia 

per la Bloch 
Il Consiglio comunale di 

Reggio Emilia, convocato in 
seduta straordinaria, ha e-
spresso Io sua solidarietà al
la lotta che le maestranze 

centralità della ; d e - calzificio Bloch, negli sta

rna e candidato per il Campi
doglio. ha i l lustrato invece 
l'esperienza romana del « pa
niere » dei prezzi concordati. 
E' intervenuto, infine. Barat
tieri, un economista del PRI. 
il quale ha ricordato come 
ci 51 avvr. — se non si inter
verrà a t empo — ad avere. 
nel prossimo anno , un disa
vanzo pubblico d: 25 26 m:'a 
miliardi di lire, una somma 
mai raggiunta prima. 

agricoltura : « Un nuovo ino 
dello di svilupao che tenda 
ad una crescita equilibrata 
de! Paese — è detto nel docu
mento — non può non affi
dare a'J'agricoltura un ruolo 
centrale cut raccordare la 
stessa ripresa industriale » 

Proposte di un p'ano a me
dio termine Ta'e mano de-

bilimenti di Reggio. Trie>tc. 
Spirano e Bellusco. s tonno 
conducendo per salvaguarda
re la continuità produttiva 
dell'azienda, messa m era ve 
crisi dalle scelte operate dal
la proprietà e dalla mancan
za ri: unti programmazione 
governativa nel settore tes 
sile 

diticare la attuale imposta/io 
ne pnvat.stica delle Partec; 
p.i/ioni Statali, dare una mio 
va funzione all'AIMA. iv . 
luppare la ricerca sc:ent:f:cn 

l sperimentazione. assistenza 
l tecnica e torma/ione profes 
I s.onaie te possib.'.e un imp'.e 
I go p.u cste-o d: Giovani tecn. 
1 e:, specialisti e laureati». 
! <•' Riforma delle ìsf.tii'.io 
j ni: il tn is te iunente di tilt:. 

1 poteri alle Regioni (per qur 
I .sto basta applicare la legge 
1 382 de! 197ot. la ritorma de' 
1 Ministero della Agricoltura 
! la profonda rev.sione della pr> 
! litica agricola comunitaria 
' (attraverso la rmegoziazioni' 
! di tutta la politica cornuti-
1 taria » sono punti fondamrn 
1 tali 
j /.(• l'torme soc'tt': Casa Sri 
1 mìa. listo, scuola, tra.sport. 
I sono ; settori d: interventi 
I w-r e.evaie li . -ondvione e: 

vile delle luvstie camnagne e 
anche per non vanificare lo 

1 proposte d: pol.tica agrar t 
1 che da so'e. non risolverei) 
ì bero la questione de! r.nno 
I vamento 

B'iancio e praspctt've de! 
l'azione unitaria de co'ttvu 
tori. Importanti passi in a 
\arit: sono stati fatti Nel do 

| cuiiiento vengono <-it.it-. : pn 
I .sitivi risultati ottenuti nel ^c: 
I tore bieticolo saccarifero, h ; 
1 tiero caseano e de! pomodo 
I ro. Nuovi rapporti contrattila 

li sono stati conquistati A' 
tri risultai, mutar; {lasso ti t 
essere ravvisiti nella leggr 
:»)<ì .sul prezzo de! latte, in 
quella sul Mezzogiorno, nella 
legge de! nuovo diritto di fa 

j migl.ii e in quel'a che h i con 
1 sent i to un aumento delle t3cn 
1 sioni La stessa idea della 
I .( C0.1t.lucute » sta concretiz 
' zandosi <* L'estendersi — è 
j scritto nei documento — di 
, sempre più larghe convergei 

zc con le altre oraamzzaz'n-
ni professionali su numerose 
e qualificanti iniziative, ma' 

I grado l'azione frenante della 
', Coldiretti ancor ogni impr 
' guata nel mantenere intat'o 
I il suo co'latcra'ismn con l'i 
, PC. e lo svi'uppo di ?empre 
i 111Ù largite 'ntcse con il mo 
j vimento sindaca*? unitario -
! n seguito anche all'incontro 
j in sede CNEI. del novembre 
j 197i tra Felpra zinne COTI, 
' CISL. UH, e orgnnizrflzion 
i professionali contadine — 
1 rappresentano le condtzio'i' 
I ntior-e che rafforzano l'azionr 
j inviarla de' movimento con 
' 'ndi'io e '•o''erita':n la rjspnn 
| denza ntt'i puntuale e cresca 
I 'e delle forze tin'itu-hr e rf>-

nuovo Parlamento a'.'e gw 
! -no1?' r'arnnnste <n gite ' 
j ste^o documenti) ». 

Previsto nel '77 disavanzo 
statale di 25 mila miliardi 

L'aggravamento sì può evitare ma richiede una 
svolta nel fisco e nella spesa 

Il ministero de! Tesoro ha 
definito <t pr.va di fondameli 
tn,) la previsione fatta da un 
funz ionano deV.a Banca d'Ita
lia. Vittorio B irati ieri, can-

; miliardi con r .ncie: i .cn:o d. 
I 253 rispetto a. .«ie«,e prece 
j dente. Quei:-, da:, devono es 
I sere valutati nel inii'.f.iM nel 
i la formidabile sp.nta mf.az o 

nistica data con la s-»a. i.a 

i ALBERGHIERI — Da.la 
t mezzanotte è in corso lo scio 
' pero nazionale ri, il ore rie: 
{ dipenderli-, degli a'b^.gh; e ri: 
; 24 ore d; quelli degli ee«»rr.z: 
j pubblici. I lavoratori rie! =.->• 
• tore io!*re 600 mila) solle 
. c i tano la - w . i r n def init i la 
| del c .mtr .r 'o nazionale fj; ;.( 
i -.oro dei tur,sino tur, accordo 
1 d. massima -Ta s'ato rag 
I giunto iv^l'.i-'o-'n '7.S• " "a 
: sua applicazione m * T ' e .e ! 
j province ! 
I Alla sospensor ie del i.i". <>. o i 
\ sono j .unt: — r.lev.» 'i.i.i | 
• .iota sindacale — -< dopo a J 
j -.er r.coretto p-̂ r qj.i-1 u.i | 
j anno, ogni pnss.o.le -'rada ! 

per convincere le as-.oc.a'..or.: | 
- i 

didato de! PRI. secondo la 
traverso una revisione d d l e j q u a ! e ;i disavanzo dello S ta to i zionc della ,.ra de. 20 gen 
aliquote ed un-i modificaz.one , raggiungerà ne! 1977 i 25 mi- ! enaio I / .ndag .ne ISTAT -a. 

«-ir^n /*> <:t,rn .in anmcnt/i i d , M Hieccan_-mo delia sca.A i la rniliard. con ladeguaiv.en fatturato del.' .nd.istr.a. ari e 
! T . ? r ^ , c £ . f t * : ? . ! ? n J , . u ™ e ? 1 5 ) ! mob.le a d,fe*a de. redd.ti t : o degli stipendi ed ò già pre ! -emu.o. s a n a l a un a imr:v i 

oa ri ro ria.: dei >?**o.-e .-. 
muovere e preg: iri.z. •'• -
sino ad ora '•n.ino in.j.^d 
U s-e-,.,r« ri^i '-. .Tratto e 
s.ia a c p . . c a c o n e >. 

.a 

del 48.3 per cento per le ìm-
f portaz:om e un aumento del j 
! 33.7 per cento por le esporta- . 

dati influenzati dalla i 
i crisi valutar.*». j 
; Negli scambi relativi al tri- j 
! mestre. 'e -.mportaz.oiì. sono ; 
• costate 7.V24 m.'.aro, di lire j 
i ( - 3 0 9 por cento r s p e t t o al- ; 
' '.'anno prima» e le esporta j 
! z icm hanno reso 61591 m.- j 

liardi t - 19.8 per cerilo). > 
Il gn-usso de* : ,-canib; con- j 

p.u ba^si. 
Tra le questioni che s,ira in-

dispensab. le affrontare per I 
evitare che la iir<* s: indebo . 
lisca nuovamente è quella < 
rìe'.ì'elim.nazione, non .m j 
provv.sa e totale, ma gradua • 
le. de! depos.to previo sulle j 
importazioni, il cui provvedi 
mento Istitutivo scade i! 4 j 
agosto prossimo. Per Spaven 
ta è necessario che a! m o ! 
mento in cu: scade questo 

st-gna.a 
| "«.is!o a t tua lmente in 23500 , addirittura ri.'. i ì 3 , 

miliardi. Il Tesoro fa vaiere | \end.te in marzo «21 
che «A: f:nl d: una seria va.u j P-'-m: tre me-i < d i 
tazione d. tale def.c.t e md: • 
sponsab.'.e la defm.zione. non l 
ancora avvenuta, del b.lanr.o j 
d: competenza per il 1977 che , 
viene p r e ì e n ' a t o a! Parlameli j 
to entro il 31 lugiio ». ì 

La Gazzetta Ufficiale ha i 

de 
jv; 

cipalmente a '.:ev:M7.o:ir de. 
prezz.. Un .nd :./''• non .n 
f.az-.omstico rie..a f.nan/.i 
pubblica run .ed? che s.ar,.» 
battuti due oap.sa'd. de ..«. 
po.-.tica demoe.-.s: .ma . :n 
• ori ag.i èva-ori fiscal., C.ÌC 

! obb'igo *; contratt ino con :a t .nua a svo.gers: con ì m e s i 
delia CEE ìe imoortaz.oni j £ ^ , 7 " A: c " , £ £ U i , v V™À? ' che 
ita.:ane sono -unte afa::-. ì comunità europea .e conti. , 9 7 3 , 
per il 4S per conio da. paesi | / : o n ! ? " .un-1 -VJ3 Pr"-;0vJ- ! "*~- Q-J-nd. un d-avanzo d 

| pubblicato ler. 1 dati de! b. j sottraggono al lo S:a-o otto 
! lancio statale per : 
j quattro mesi d: quo 

pr.mi 
a n n o 

eg is trano mca ì s i pe
ro.:.arri: ed u-c :e pe: 

del.a Comun:tà. 

US giugno manifestano a Roma 
l lavoratori delle aziende IP0 
V. coordinamento nazionale delle aziende metalmrecinie l i* 

r i l eva te da l l ' IPOGEPI ha proclamato pei 18 «meno una 
m a n i f e s t a z i o n e nazionale a Roma- ia giornata di lotta -ara 
p n a w r a t a da iniziative a livello localo da tenersi il 4 di 
g u tz.no. 

ìli coordinamento ha anche chies to un incontro urgente 
c o n la Federazione unitaria CGIL CISL UIL per l 'esame 
d c f . i gTave situazione es is tente nel settore e per assumere 
dec i s ion i operative per tutte le categorie interessate. 

«Dopo aver rilevato l 'elettoralismo delle posizioni di Donat 
C i u m , il coordinamento sindacale rie! settore I P O G E P I , sol-
to i i i i ea il comportamento del sroverno che si contraddist ingue 
pta- inerzie e per mancanza di iniziative concrete e credibili 
• eper 11 cont inuo rinvio di soluzioni che permettano • una 
r ipresa produttiva di queste aziende. 

1 

presentando*- a questa t.-at 
ta t : \a . non come pos:u.an:i . 
ma come eh: a s s u m e .mpeji i . 
e sulla base di essi .-'cede 
collaborazione. Come sarà ac
colta una richiesta del gene
re in sede comunitaria? La 
risposta e venuta dali'mter 
vento del commissar io della 
CEE. Spinelli tanche egli. 
come Spaventa , candidato 
indipendente nelle I s t e del 
PCI», il quale ha ricordato 
la estrema cautela con la 
quale 1 paesi ed 1 governi 
CEE guardano al le vicende 
polit iche i tal iane ed al ri
schio di lasciarsi coinvolgere 
m una operazione di propa
ganda ant icomunista . La pò 
lemiea sui rischi d: emartr-
nazionc dell'Italia dalla CEE 
nel caso in cui dopo il 20 gin 
gno si avesse un governo con 

1 &38 m..;ard: S e n i o . e a' 30 l 

I aprile .a c r e o l a / . i n e mor.e'.i j 
ì r:a aveva raggiunto 12572 I Zion: 

mila m.liard a . a n n o , e ie 
.-o-.venz.on: d . r e r e o md.ie* 
te a gruppi o f o n o m . c o -o 
c a i : parassitar. UTÌA pr..i:i 
correzione :n q.ie--o -0.1-o e 
ancor i pa-s .b e por :! b !*.n 
c o 1977 e dipenderà dal.e e.e 

fin breve J 
12 INCONTRO STAMPA SULL'EMIGRAZIONE 

Domani a!!e ore 11 presso la Federaz:one CGIL CISL UIL ; 
dirigenti sindacali incontreranno .a stampa per illustrare le 
r.vendicazioni dell'emigraz.one in v.sta delle e lez .om de. 
20 giugno. » 

• DOMANI ASSEMBLEA BANCA D'ITALIA 
L'84" assemblea annuale della B-.inca d'Ita..a a\rà luozo 

domani alla presenza d. 1500 .nv.tat Pao.o Batti .oggerà la 
relazione, che è un rapporto annua.e suira.-id.ìinento finan 
z.ario dei paese, da cui ci si a t tende una .<sp.egaz:one » del.e 

| fa partecipazione del comu- i turbinose vicende m o n e t a n e dell'ultimo anno. 

I COMMERCIO - Ro-te > 
I " . a f a : . v e al or. 110 ;:.r.v.-.- .-o. 
j gì. w00 m.'.a sririe-.' i. -e - ;o:e 
: i.on.nii-.c:.-) -.-en.IcMi'i.ìo ..-. 
[ - c o p e r ò por 4 .».r .1 4 _•: 1 
' gno n t u " o il p.if-e ti r.e-
i goz: .-.nia.-.-.ii.r.r» .; i.r.ri. <.. ..; 
j si iv.- n.tv./i g i;:;.i:.ii - tv .-
j al*.-e i o/t.rV 1*0- 1 . . .v i .o 
; region.'t.o. c-n*r*> .! 12 _- i 
' gno I snriarv. : ri; c.i"cg.'. 
i r.a •ii",no :nf tt*i : • • - , v n .«-
1 - o . i t a . i i e . r o .legai.-.e le .>> 
i -izioni a.s-...ite. ne!..i p.-; i . . 
! -fusione d. venerdì, riail.i a* 
. l o g » / m i e p id-rr.a e 
. E* una «g.- . i .e p*»s/.T.r * 
• ' i l d..- n.ira* o •! -er.*o:«i.-.ri 
j riel'a F i l c r c - C G I L . D e - . 
j R,->-a — e i e \? il*.-e .e .: 
• eenrfe rie' - r .no.o r i i ' . i ' 
, tua .e» ..Ì quan'o <*enric ari 

egemonizzare a r forma de. 
j sistema d:.s*r:b.r.-.o del Par 
| se s.-ar:cindo su: .^varato 

r. ». anche con m.eiiv.a di 
| l ce: i^amenti . < > con~cz:e?) 
I ze d: un sistema creato e 
{ vo.uto ria! padrrrnto e che 
| r-a bi-ognn invece ri. rad. 
. ca.i trasformaz.on! .'. 

BANCARI — La categor.a 
continua izli scopor i artico 
lari (20 ore comp.cssivc» ;u 
programma l .no a! 4 giugno 
Martedì al ministero del l a 
voro si svolgerà un .ncontro. 
presieduto da Toro-, per ten 
tare una media- ione . h e por 
ti al io sb.txco deù.1 \ertenza 
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2 volumi - 1.900 pagine 
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37 Autori di alta qualificazione espon
gono in 19 sezioni monografiche il 
più moderno e aggiornato panorama 
di una scienza che sì pone oggi in 
posizione fondamentale non soltanto 
di fronte alle altre scienze della natu
ra (chimica, biologia, geologia, astro
nomia, medicina) ma anche di fronte 
alla ricerca filosofica (epistemologia) 
e alla tecnica applicata (meccanica, 
elettronica, ecc.) 
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